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Il Lago di 
Cavazzo, o dei Tre Comuni, 
è il più vasto lago naturale del 
Friuli Venezia Giulia (nei comuni di 
Bordano, Cavazzo Carnico e Trasaghis). 
Nonostante i molteplici cambiamenti al suo 
aspetto originario determinati dall’azione 
antropica, il bacino conserva ancora molti 
elementi di interesse naturalistico. È di facile 
accesso e una strada asfaltata ne percorre 
l’intero periplo offrendo bei panorami della 
valle, inoltre è possibile accedere alle sue rive 
mediante un sentiero naturalistico dall’andamento 
plano-altimetrico piuttosto variegato che consente 
molti punti di osservazione agli appassionati di 
birdwatching.

Nella parte meridionale del lago è stato realizzato 
uno stagno ecologico. Si tratta di un’area in cui si 
è cercato di ricreare l’ambiente lacustre originario 

antecedente a quello attuale, modificato 
sostanzialmente per la produzione di energia 

idroelettrica. Il canneto che vi cresce ospita 
numerose specie di uccelli, che utilizzano l’area 

per la nidificazione. Ci si può imbattere in 
una coppia di svasso maggiore, con i loro 

vistosi ciuffi sul capo, che si esibiscono in 
complesse parate di corteggiamento. 

All’imbrunire poi, si può ascoltare il 
verso inconfondibile, flautato 

e grave, del tarabuso.

Il Lago il Cavazzo si trova dove un tempo c’era l’antico alveo del 
Tagliamento. A testimonianza di questo, lungo il sentiero che 
da Interneppo scende al lago si possono osservare affioramenti 
di depositi alluvionali del paleo-Tagliamento. Successivamente 
all’ultima glaciazione, il corso del Tagliamento deviò il suo corso 
più a est, dov’è oggi, lasciando una depressione che è stata 
colmata dalle acque del lago. Lungo le pareti rocciose sono visibili 
anche numerose faglie, segni dell’intensa attività geologica che 
caratterizza questa parte del Friuli. 

Da Interneppo (frazione di Bordano) si accede al Parco Botanico (nato 
nella prima metà del ‘900 dalla passione di Sabino Leskovic) e lungo 
un sentiero in discesa, si giunge alla riva del lago. Sulla destra si trova il 
Centro Visite del Parco, punto di riferimento per le attività a carattere 
divulgativo dell’ecomuseo (sono presenti esposizioni permanenti sui nidi 
dell’avifauna, sui sassi del territorio e sulla pesca tradizionale del lago) 
e per le attività didattiche essendo inserito in un complesso ambientale 
notevole al cui interno sono presenti gran parte delle essenze e specie 
vegetali che si possono ritrovare in tutta la Val del Lago. 



Tra l’abitato di Bordano e il Tagliamento si snodando stradine e sentieri 
ottimi per una facile passeggiata. Dopo poche centinaia di metri si 
giunge all’ampio greto del fiume (in alcuni punti, più a valle, arriva fino 
a due chilometri di larghezza). I suoi canali si intrecciano lungo l’alveo 
disegnando isolotti e barre ghiaiose in continuo mutamento. Inoltrarsi 
tra i ciottoli per osservarli da vicino è un viaggio, per i curiosi di natura.

Il Tagliamento non è solo “un fiume del 
Friuli”, ma è in qualche modo “il Friuli”: il suo 
bacino idrografico abbraccia infatti l’intera 
area montana carnica e giulia e ha quindi 
avuto un ruolo fondamentale nel definire 
la fisionomia dell’ambiente di tutta la 
regione. Rispetto ad altri fiumi di origine 
alpina, ha subito in maniera molto 
minore l’intervento dell’uomo e ha 
conservato un’importante integrità 
bioecologica. Ecco perché viene 
chiamato il “Re dei fiumi 

alpini”.

Quella che sembra 
una distesa uniforme di pietre 
grigie, da vicino è un elegante 

miscuglio di ciottoli di diversi colori, 
come diversi sono i luoghi dai quali ha avuto 

origine il viaggio di ognuno di loro. Potrebbe 
capitare, tra questi ciottoli, di riconoscere delle 

uova di occhione. È un uccello migratore che arriva 
in Europa in primavera, per riprodursi. Si sposta in 

cerca di aree semi-desertiche con distese pietrose, 
dove facilmente può mimetizzarsi (in Italia sono 

pochissimi i luoghi in cui riesce a nidificare). Basta poi 
trovare un’ansa, dove la corrente dell’acqua è meno 
forte, per notare un intrico di orme lasciate nel loro 

girovagare notturno da caprioli, cinghiali, cervi, lepri, 
volpi e perché no, anche orsi.



Il monte 
San Simeone si 
alza, in posizione isolata, 
direttamente dalla pianura fino 
a oltre 1.500 metri. La particolare 
struttura e posizione ne determinano 
una elevata biodiversità floristica (vi 
si contano quasi 1.200 specie di piante 
vascolari sulle 3.000 in regione). Questo 
fatto, tra le altre cose, fa anche in modo che 
vi si incontrino una grande varietà di farfalle. 
Fin dall’Ottocento il San Simeone era infatti 
meta di entomologi e naturalisti provenienti 
da tutta Europa.

A Bordano si trova la Casa delle Farfalle, 
il più importante ecosistema tropicale in 

Italia, con tre grandi serre che ospitano 
centinaia di farfalle provenienti da 

America, Asia e Amazzonia. Le farfalle 
volano libere in mezzo ai visitatori, 
e con loro molti altri insetti, piccoli 
mammiferi, rettili, roditori. La Casa 

delle Farfalle di Bordano da 15 
anni è anche un centro di 
ricerca, conservazione ed 

educazione.

Le farfalle ospitate nelle case delle farfalle sono allevate nei paesi 
tropicali. L’allevamento di farfalle si è rivelato un’efficace alternativa 
al taglio della foresta. È un’attività che permette a migliaia di 
famiglie, spesso disagiate, di convivere con l’ambiente naturale senza 
distruggerlo. Per allevare farfalle, infatti, occorre mantenere le piante 
selvatiche di cui si nutrono i bruchi. In altre parole, per avere le farfalle 
bisogna riconvertire i campi coltivati in foresta originaria.



Il Palar è un 
torrente che scorre 
lungo una gola stretta, con 
pareti rocciose verticali, ma che 
nei pressi di Alesso (frazione di 
Trasaghis), presenta un tratto più ampio 
e accessibile; la mirabile cornice naturale 
e le acque limpide ne hanno fatto una delle 
mete più conosciute per un pomeriggio estivo 
di sole e frescura. Per gli appassionati di risalite, 
il torrente è percorribile sino alla sorgente, per 
circa nove chilometri. Lo stesso è possibile fare 
anche sul torrente Leale, che sfocia poco più a 
sud, presso la frazione di Avasinis, e che presenta 
alcuni interessanti fenomeni carsici.

La purezza di queste acque è testimoniata anche dalla 
presenza del gambero di fiume (Austropotamobius 

pallipes). Questi crostacei protetti da anni sono 
fortemente minacciati, oltre che dalla degradazione 

del loro habitat, anche dall’espandersi di una 
specie introdotta dall’uomo: il gambero rosso 

della Louisiana (Procambarus clarkii), originario 
del sud degli Stati Uniti, che però non è ancora 

presente nel Palar. Tra i vari incontri possibili 
lungo le acque di questo torrente potrebbe 
capitarvi quello con una natrice tessellata 

(Natrix tessellata). Niente paura, questo 
serpente, privo di veleno e non è 

pericoloso per l’uomo e si nutre quasi 
esclusivamente di pesci, che 
caccia per appostamento, in 

apnea. 

Un’escursione nei boschi sopra Avasinis (frazione di Trasaghis) conduce 
al Monte Corno (Cuàr). Dalla cima (1478 m) si apre un panorama che 
spazia in ogni direzione e si ha una prospettiva privilegiata per osservare 
i grifoni in volo. Al limite dei boschi si estendono i pascoli della malga, 
che ospitano molte specie vegetazionali endemiche. Nel periodo estivo 
vi è monticazione e la malga può essere un valido punto di ristoro e 
pernottamento per l’escursionista.



Esplorando il territorio della Val del Lago 
capita spesso di aprire piccoli e inaspettati 

scrigni di bellezza naturale. Talvolta sono 
angoli remoti e selvaggi, più spesso sono 

caratterizzati da una commistione di 
paesaggio naturale e opere dell’uomo. 

Ad esempio il ponte romano a due 
arcate che si trova a Somplago 

sul rio Schiasazza (l’immissario 
principale del lago) testimonia 

il passaggio di un’antica via 
del sale, in parte ancora 

percorribile. 

La palude Vuarbis è una località di notevole 
interesse naturalistico per la flora, l’ittiofauna 
e l’avifauna. La sua posizione incassata 
le impedisce il soleggiamento e l’azione 
mitigante delle correnti temperate e umide 
dal Lago di Cavazzo: ciò determina un 
microclima e una vegetazione simili a 
quelli delle torbiere delle Alpi e del nord 
Europa. D’inverno i raggi del sole non 
raggiungono mai la palude; sulla 
superficie dell’acqua si forma quindi 
una spessa crosta di ghiaccio e 
una densa brina ricopre di 

bianco ogni cosa.



CASA DELLE FARFALLE
via Canada 5, Bordano
mob. +39 344 2345 406
tel. +39 0432 1636 175
info@bordanofarfalle.it
www.bordanofarfalle.it

CONTATTI

La Casa delle Farfalle di Bordano 
organizza per gruppi anche escursioni 
naturalistiche sul territorio della Val del 
Lago, con approfondimenti specifici sulla 
fauna e la flora locale.

Comune di
Bordano

Realizzato con i fondi 
della L.R. 10/2006 - Ecomusei

Unione Territoriale 
Intercomunale 
del Gemonese

Comune di
Cavazzo

Comune di
Trasaghis

ECOMUSEO / PARCO BOTANICO
tel. +39 0432 971160 int. 26
mob. +39 335 7508330
mob. +39 347 778 5170
ecomuseodellavaldellago@gemonese.utifvg.it
www.ecomuseovaldellago.it

IN COLLABORAZIONE CON

Approfondisci sul sito
www.ecomuseovaldellago.it

La Centrale idroelettrica di Somplago 
rappresenta uno degli impianti A2A disponibili 
all’effettuazione di visite d’istruzione  nel 
periodo scolastico. Attraverso il Progetto 
Scuola A2A, gli studenti possono conoscere 
molti impianti del Gruppo dislocati nelle varie 
Regioni d’Italia. Per poter visitare gli impianti è 
necessaria la prenotazione delle visite attraverso 
il portale presente sul sito di A2A al link:  
https://www.a2a.eu/it/sostenibilita/a2a-scuola
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